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Studi di settore, categoria al lavoro

Di Armando Barsotti segretario nazionale Fiaip 


Cooperazione con le finanze per fissare i parametri .

Proseguono i contatti con il ministero delle finanze e la Fiaip per mettere a punto i parametri che costituiranno la base degli studi di settore. Si tratta di un lavoro preliminare di grande importanza, anche perché si stanno mettendo, nero su bianco, gli elementi più significativi in base ai quali gli agenti dovranno versare il loro contributo all'erario nel 1996; ed è di grande soddisfazione che il ministero abbia scelto proprio la Fiaip, unica associazione di categoria referente per i mediatori immobiliari, per avere valutazioni corrette sulle tematiche in questione. E proprio per non deludere le attese del ministero e quelle degli agenti immobiliari che dovranno pagare le tasse, la Fiaip sta lavorando in collaborazione con professionisti per fornire alle finanze corrette informazioni, dati e parametri sull'inquadramento fiscale dell'attività professionale dell'agente immobiliare il cui reddito è assimilabile a quello d'impresa e solo in alcuni casi a quello di lavoro autonomo mentre resta fisso, per quel che riguarda le provvigioni, il versamento della ritenuta. Le attenzioni del ministero si appuntano essenzialmente sui costi più significativi dell'attività, in diretta connessione o meno con la produzione del reddito. Sarà questo, infatti, uno degli elementi su cui si baseranno i parametri di reddito in base ai quali verranno messi a punto gli studi di settore per individuare il reddito medio-ponderato e qualificato di un agente immobiliare o di una struttura organizzata. E in attesa dell'incontro per la consegna dello studio elaborato da Fiaip, che è stato consegnato ieri, lo studio sulla fiscalità mette in luce la necessità di una profonda riforma del sistema tributario cui fanno riferimento gli agenti immobiliari. (riproduzione riservata) 

